
La ganache, detta anche cre-
ma parigina, è una crema
molto semplice che si può
utilizzare in molti modi. Sia

come glassa, una parte di
panna e tre parti di cioccola-
to (crema non montata e tie-
pida), sia come farcia, in ge-

nere una parte di panna ed
una di cioccolato (crema
montata e utilizzata a fred-
do), che potrete anche servire
direttamente in coppette co-
me la ricetta che segue. 
Per la conservazione della
crema ganache considerate
che ha la caratteristica di in-
durirsi molto in frigorifero,
rimanere morbida a tempera-
tura ambiente e sciogliersi
vicino a fonti di calore. 

Ingredienti per 4 persone
250 gr di cioccolato fonden-
te, 250 ml di panna fresca.

Preparazione
Cuocere a bagnomaria la
panna e portarla quasi ad
ebollizione, avendo cura di
tenere la fiamma bassa e di
girare con un cucchiaio di le-

gno per evitare che si attacchi
al fondo. Prima che la panna
inizi a bollire, toglierla dal
fuoco ed unirvi il cioccolato
fondente grattugiato ed amal-
gamare con una frusta fino al
completo scioglimento e raf-
freddamento del composto.
Porre il tegame a bagnomaria
in acqua fredda e ghiaccio e
montare il composto fino ad
ottenere un crema, densa e
solida. Se la crema non di-
venterà solida, porre il tega-
me in freezer per qualche mi-
nuto, quindi riprovare a mon-
tare il cioccolato.
Quando avrete ottenuto una
crema di buona consistenza
riempire delle piccole coppet-
te o dei  bicchierini con la ga-
nache. A piacere decorare con
panna montata, scaglie di frut-
ta secca o cacao in polvere. 
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Il panda non è ancora salvo
Non è solo il logo ufficiale
del  Wwf, ma è  anche il sim-
bolo nazionale della Cina, il
panda bonaccione. Una spe-
cie dalla sopravvivenza diffi-
cile, minata com’è dal brac-
conaggio, dalla creazione di
corridoi  stradali all’interno
delle foreste, dalla sempre
maggiore espansione della
presenza umana. 
La fame seguita al fallimento
del piano col quale Mao Tze
Tung agli inizi degli anni
Sessanta avrebbe voluto ri-
lanciare l’economia cinese,
ebbe tra le conseguenze an-
che quella di moltiplicare il

numero di cacciatori alla ri-
cerca di un qualsiasi mezzo
di sopravvivenza. 
Dal 1963 la caccia ai panda è
stata vietata, ma non è basta-
ta a fermare il bracconaggio
verso questi ed altri animali.
Un’indagine recente condot-

ta dalle autorità cinesi insie-
me al Wwf ha registrato una
presenza di oltre 1600 panda,
un po’ più che negli anni pre-
cedenti. Ma non si può ab-
bassare la guardia.

Il koala, alti e bassi
Altro continente, altra specie.
Il simpatico koala, presente
nelle campagne pubblicitarie
di diversi prodotti in Austra-
lia, non se la passa meglio. In
alcune zone del Paese, infat-
ti, attraversa una riduzione
demografica; in altre, invece,
attraversa una fase di sovrap-
popolamento. 
Quali i motivi di questi due
opposti fenomeni? Da una
parte lo sviluppo urbano e
l’abbattimento delle foreste

di eucalipto, sua fonte di ci-
bo, hanno decimato i più im-
portanti insediamenti di koa-
la; dall’altra si è registrata
un’eccessiva prolificità, tanto
da indurre le autorità ad in-
traprendere una campagna di
sterilizzazione. 

In pericolo

Ganache di cioccolato fondente
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